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LAVORO(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:Natura dell'Opera: Opera EdileOGGETTO: PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: “Sostegno agli investimentidestinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemiforestali – PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMIFORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTOImporto presunto dei Lavori: 488´000,00 euroEntità presunta del lavoro: 873 uomini/giornoData inizio lavori: 02/05/2018Data fine lavori (presunta): 15/11/2018Durata in giorni (presunta): 198Dati del CANTIERE:Indirizzo: Loc. San FancescoCAP: 84050Città: Laureana Cilento (SA)COMMITTENTIDATI COMMITTENTE:Ragione sociale: Amministrazione ComunaleIndirizzo: via Del Mercato, 24CAP: 84050Città: Laureana Cilento (SA)nella Persona di:Nome e Cognome: Angelo  SerraQualifica: SindacoRESPONSABILI(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Progettista:Nome e Cognome: Michele  ChiricoQualifica: Geometra "UTC"IMPRESE(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)ORGANIGRAMMA DEL CANTIEREPSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag.  2



ProgettistaChirico Michele Direttore dei Lavori.......... Impresa affidataria ed esecutrice..........IMPRESERdL..........CSP..........CSE..........COMMITTENTEAmministrazione ComunaleDOCUMENTAZIONEDocumentazione da custodire in cantiereAi sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguentedocumentazione: - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggerein cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti incantiere; - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri(A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; - Tesserini di vaccinazione antitetanica.Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenzaarcheologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, condichiarazione di conformità a marchio CE; - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a200 kg; - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verificaperiodica; - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto diomologazione degli apparecchi di sollevamenti;PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag.  3



 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallicifissi; - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato inautorizzazione ministeriale; - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scaricheatmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI ÈCOLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)L'intervento progettuale, ubicato nell’area boschiva di San Francesco nel comune diLaureana Cilento, intende, oltre al mantenimento e all’accrescimento della valenzaDESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Il progetto, nella specie, prevede il ripristino di sentieri, la creazione di percorsi didatticoeducativi, sentierinatura e sentieri attrezzati per esercizi e per attività di selviturismo.Tali investimenti sono tesi a migliorare o incrementare la fruizione turistico ricreativa in ambiente forestalee montano. AREA DEL CANTIEREIndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Manufatti interferenti o sui quali intervenireNon sono presenti manufatti che possano interferire con l'esecuzione dell'opera.Misure Preventive e Protettive generali:1) segnale:  Tensione elettrica pericolosa;2) segnale:  E' obbligatorio indossare la maschera;3) segnale:  E' obbligatorio indossare i guanti protettivi;4) segnale:  E' obbligatorio staccare la corrente;5) segnale:  E' obbligatorio assicurarsi del collegamento a terra;FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PERIL CANTIERE(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)StradeL'area in oggetto è distante dalle strade comunali e provinciali, poichè ubicata all'interno di un areaboschiva, raggiungibile tramite stradine interne del bosco.Misure Preventive e Protettive generali:PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag.  5



1) Strade: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati conl'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenutoconto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, dellasegnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni edel tipo di manovre da compiere. Riferimenti Normativi:D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.2) segnale:  Carichi sospesi;3) segnale:  Allestimento ponteggio;4) segnale:  Caduta materiali;5) segnale:  Uscita autoveicoli;Rischi specifici:1) Investimento;RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERECOMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)AbitazioniNon vi è alcun rischio e pericolo per le abitazioni poichè l'intervento è ubicato al di fuori del centro abitato comunale.Misure Preventive e Protettive generali:1) Fonti inquinanti: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottatitutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitarel'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi siainstallare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essereautorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi diabbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materialepolverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per ilcaricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.2) Ponteggi: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni delcostruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallicipossono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura èassicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro piùalto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati nonsuperiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragionedi almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica distabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondonoanche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazioneministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redattida un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi,a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta dipersone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spaziodisponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suoinsieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza sucui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedereuna piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare leindicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole dilegno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nellaPSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag.  6



autorizzazione ministeriale e in modo completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quellotemporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie perl'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7)l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) ilponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto medianteapposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative aiponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metrol'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede dialtezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) èconsentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V.3) Recinzione del cantiere: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore aquella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema diconfinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.4) Demolizioni: programma dei lavori; Prescrizioni Organizzative:Programma dei lavori. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, tenendo conto diquanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151.5) Demolizioni: convogliamento del materiale di demolizione; Prescrizioni Esecutive:Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve esseretrasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dallivello del piano di raccolta. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.6) Imbracatura dei carichi: istruzioni per gli addetti; Prescrizioni Esecutive:Istruzioni per gli addetti. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico siastato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacolio materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare inattesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventualiostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zonaimpegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.7) Utensili portatili: custodia dell'utensile; Prescrizioni Esecutive:Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In particolare,durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro apposite guaineo assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati.8) Linee elettriche: ricognizione dei luoghi; Prescrizioni Organizzative:Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine diindividuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee precauzioni per evitarepossibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.9) Intonaci industrializzati: operazioni di spruzzo ; Prescrizioni Organizzative:Operazioni di spruzzo. Durante le operazioni di spruzzo dell'impasto la pressione della pompa e la distanza della superficie datrattare devono essere proporzionate alle caratteristiche del materiale.10) Accessori di sollevamento: misure preventive e protettive; Prescrizioni Esecutive:Prima dell'uso:  1) verificare l'idoneità dell'accessorio in funzione del tipo di carico, dei punti di presa, del dispositivo diaggancio e delle condizioni atmosferiche;  2) verificare la portata dell'accessorio sulla relativa tabella in base all'eventualeconfigurazione dell'imbracatura;  3) verificare l'esistenza della marcatura;  4) verificare l'integrità dell'accessorio.Durante l'uso:  1) mantenere il controllo diretto o indiretto dell'operazione di aggancio o sgancio del carico;  2) utilizzareappositi contenitori per i materiali minuti curando di non riempirli totalmente;  3) nell'utilizzare giochi di catene o funi curareche il carico non subisca danneggiamenti tali da provocare cadute di materiale;  4) utilizzare il forcone solo se il pallet èsufficientemente robusto ed esistono sistemi adeguati di contenimento della eventuale caduta di materiale;  5) accompagnarel'accessorio di sollevamento fuori dalla portata di agganci accidentali.Dopo l'uso:  1) verificare l'integrità dell'accessorio segnalando eventuali danneggiamenti. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.11) Intonacatrice: misure preventive e protettive;PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag.  7



Prescrizioni Esecutive:Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione epistola.Durante l'uso:  1) segnalare la zona d'intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) interrompere l'afflusso dell'arianelle pause di lavoro.Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) scaricare l'aria residua e staccare l'utensile dal compressore;3) pulire accuratamente l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile2008 n. 81, Allegato 6.12) Balconcini di carico e scarico materiali: misure preventive e protettive; Prescrizioni Esecutive:Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità, la tenuta, l'allineamento in verticale e la corretta esecuzione dei balconcinidi carico;  2) controllare la presenza del parapetto cieco e del cartello indicatore della portata massima;  3) non rimuovere leprotezioni adottate;  4) accedere al balconcino di carico in modo sicuro;  5) verificare di avere una completa visione dellamovimentazione del carico effettuata mediante l'apparecchio di sollevamento;  6) coordinare le segnalazioni operative (addettoall'imbracatura del carico) per l'addetto alla manovra della gru, al fine di impedire manovre intempestive che possonoprovocare urti ed impatti o lo sganciamento accidentale del carico;  7) non superare la portata massima ammissibile delbalconcino;  8) badare a non trasferire manualmente dal balconcino carichi eccessivi;  9) segnalare al responsabile del cantiereeventuali non rispondenze a quanto disposto. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..Rischi specifici:1) Rumore;2) Polveri;3) Caduta di materiali dall'alto o a livello;4) Getti, schizzi;5) Caduta dall'alto;6) Elettrocuzione; DESCRIZIONE CARATTERISTICHEIDROGEOLOGICHE(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Dal punto di vista idrogeologico non è presente alcun rischio particolare, in quanto gli interfventi mirano a migliorare la qualità e laconsistenza del trerreno, di fatti nel progetto è prevista una sistemazione di fascinate vive per la stabilizzazione del pendio.Inoltre vi saranno realizzate delle canalettre per la raccolta delle acque piovane, con pietre recuperate in loco, vi sarà realzizato anchelungo il percorso dei muretti sempre con pietre recuperate in loco, per dare maggiore stabilità al terreno.ORGANIZZAZIONE DEL CANTIEREIndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Cooperazione e coordinamento delle attivitàprima dell'inizio dei lavori, il coordinatore della sicurezza dovrà illustrare sia al datore di lavoro che ai lavoratori, tutti gli eventualirischi connessi ai lavori da eseguireMisure Preventive e Protettive generali:1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, ilCoordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratoriautonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari agarantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag.  8



Accesso dei mezzi di fornitura materialiParticolare attenzione dovrà essere fatta con l'arrivo degli automezzi per lo scarico delle attrezzature e materiali.Misure Preventive e Protettive generali:1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dalcapocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere.L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore incantiere.Rischi specifici:1) Investimento;Dislocazione delle zone di carico e scaricoLe zone di carico e scarico saranno collate in posti dove non intralciano la viabilità del cantiere.Misure Preventive e Protettive generali:1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche delcantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre leinterferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi dimovimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.Rischi specifici:1) Investimento, ribaltamento;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioniTutto il cantiere sarà recintato con rete di colore arancione per impedire l'ingresso di persone al difuori degli operai.Misure Preventive e Protettive generali:1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore aquella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema diconfinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.Zone di stoccaggio dei rifiutiLe zone di staccaggio rifiuto saranno collate all'estremità del cantiere in modo tale da rendere il facile carico sugli automezzispecifici e anche per evitare che i male odori possano interferire con le lavorazioniMisure Preventive e Protettive generali:1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, inprossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare dapolveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.Rischi specifici:1) Investimento, ribaltamento;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag.  9



Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)Particolare attenzione dovrà essere fatta per la realizzazione degli impianti sia idrici che elettrici, posti in modo sicuro.Misure Preventive e Protettive generali:1) Impianto elettrico: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dalpunto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e disettore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense,dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri.Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metallichedel gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anzichéda una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degliimpianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima dellaconnessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità deimezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche.Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scrittaall'impresa.Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagliallegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.2) Impianto idrico: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando inquanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se noninterrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio ditubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzodevono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acquain esubero o accidentalmente fuoriuscita.Rischi specifici:1) Elettrocuzione;SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIEREDivieto di accesso alle persone non autorizzate.Pericolo carichi sospesi.Pericolo elettricità.PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 10



Carichi sospesi.Allestimento ponteggio
Messa a terraUscita autoveicoliLAVORAZIONI e loro INTERFERENZEIndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scavo di pulizia generale dell'area del cantiereScavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici.Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Pala meccanica.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.Lavoratori impegnati:1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 11



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Investimento, ribaltamento;b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiereRealizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi alcantiere, per mezzi e lavoratori.Macchine utilizzate:1) Autocarro.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;c) Sega circolare;d) Smerigliatrice angolare (flessibile);e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.Realizzazione di impianto elettrico del cantiereRealizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Elettrocuzione;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 12



a) Attrezzi manuali;b) Ponteggio mobile o trabattello;c) Scala doppia;d) Scala semplice;e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;Vibrazioni.Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali esanitari del cantiereRealizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e deirelativi accessori.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi.Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) R.O.A. (operazioni di saldatura);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;c) Scala doppia;d) Scala semplice;e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale deicarichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.Allestimento di aree di deposito provvisorie per materialirecuperabiliAllestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (opportunamente impermeabilizzate e dotate di unità didepurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per raccolta differenziata di materiali da avviare a riciclo(metalli, plastica, legno ecc..).Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Pala meccanica (minipala);3) Autogru.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materialedall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.Lavoratori impegnati:1) Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili;Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 13



Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;c) Sega circolare;d) Smerigliatrice angolare (flessibile);e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustiveRimozione selettiva delle specie arboree e arbustive alloctone invasive e urticanti, comprese radici e ceppaie, previo riscontroeffettuato sulla "Watch-list della flora alloctona d'Italia".Macchine utilizzate:1) Trattore.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento.Lavoratori impegnati:1) Addetto allla rimozione selettiva delle specie arboree invasive;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto allla rimozione selettiva delle specie arboree invasive; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature disicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Investimento, ribaltamento;b) Rumore;c) Vibrazioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Motosega;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni.Formazione di percorsi pedonali in misto granulareFormazione di percorsi pedonali, interni a giardini e parchi, con strato di misto granulare di cava o di fiume, posato e compattato conmezzi meccanici.Macchine utilizzate:1) Pala meccanica;2) Rullo compressore.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla formazione di percorsi pedonali in misto granulare;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla formazione di percorsi pedonali in misto granulare; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzaturedi sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 14



a) Investimento, ribaltamento;b) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Infissione di paletti in legno lungo il pendioInfissione di paletti in legno lungo il pendio, di più file parallele di paletti in legno con interasse previsto da progetto.Macchine utilizzate:1) Autocarro.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.Lavoratori impegnati:1) Addetto all'infissione di paletti in legno lungo il pendio;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'infissione di paletti in legno lungo il pendio; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Scivolamenti, cadute a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Intreccio di vergheIntreccio delle verghe sui paletti di legno infissi nel terreno.Macchine utilizzate:1) Autocarro.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.Lavoratori impegnati:1) Addetto all'intreccio di verghe;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'intreccio di verghe; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Scivolamenti, cadute a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 15



Scavo a sezione obbligataScavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Escavatore;3) Pala meccanica.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.Lavoratori impegnati:1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzaturedi sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Investimento, ribaltamento;c) Seppellimento, sprofondamento;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Andatoie e Passerelle;c) Scala semplice;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Movimentazione manuale dei carichi.Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazioneRealizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivodisarmo.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Chimico;b) Rumore;c) Punture, tagli, abrasioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Scala semplice;d) Pompa a mano per disarmante;e) Sega circolare;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;Scivolamenti, cadute a livello.PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 16



Realizzazione di murature in elevazioneEsecuzione di murature portanti in elevazione.Macchine utilizzate:1) Dumper.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;Vibrazioni.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di murature in elevazione;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di murature in elevazione; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzaturedi sicurezza;  g) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);d) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Argano a bandiera;c) Betoniera a bicchiere;d) Ponteggio metallico fisso;e) Ponte su cavalletti;f) Scala semplice;g) Sega circolare;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.Posa di panchine, cestini, fontanelle e fiorierePosa in opera di panchine, cestini, fontanelle e fioriere.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Scivolamenti, cadute a livello;b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, dellePSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 17



opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Autogru.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;Punture, tagli, abrasioni.Lavoratori impegnati:1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala doppia;c) Scala semplice;d) Smerigliatrice angolare (flessibile);e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relativeMISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezziElenco dei rischi:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Chimico;4) Elettrocuzione;5) Investimento, ribaltamento;6) M.M.C. (sollevamento e trasporto);7) Punture, tagli, abrasioni;8) R.O.A. (operazioni di saldatura);9) Rumore;10) Scivolamenti, cadute a livello;11) Seppellimento, sprofondamento;12) Vibrazioni.RISCHIO: "Caduta dall'alto"MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Prescrizioni Esecutive:Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scalericavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano diaccesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale,anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'unodall'altro.Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altroPSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 18



posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetticon appositi parapetti di trattenuta.Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolariprovviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata edelimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di murature in elevazione; Prescrizioni Esecutive:Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione eprotezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere inconsiderazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitoriautomatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di murature in elevazione; Smobilizzo del cantiere; Prescrizioni Esecutive:Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia statoimbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli omateriali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare inattesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventualiostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zonaimpegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.RISCHIO: ChimicoMISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Misure tecniche e organizzative:Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti daagenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione el'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute esicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenuteadeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione dellanecessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salutee sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzionedelle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni chegarantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimicipericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.RISCHIO: "Elettrocuzione"MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Prescrizioni Organizzative:Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 19



MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Formazione di percorsi pedonali in mistogranulare; Scavo a sezione obbligata; Prescrizioni Esecutive:Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano lapresenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.b) Nelle lavorazioni: Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive; Prescrizioni Esecutive:Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di cadutadella pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare il taglio valuta le caratteristichecostitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli, copertura vegetale).Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con altrisistemi, in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il pericolo. Lazona di pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che qualcuno si trovi in dette aree.RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere; Realizzazione di murature in elevazione; Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere;Misure tecniche e organizzative:Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazidedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due manie da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attivitàdi movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti disollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Prescrizioni Esecutive:Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione puòessere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente.Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere allarimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte.RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;Misure tecniche e organizzative:Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essereadottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano unaminore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delleradiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi diprotezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazionidi saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati alfine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni disaldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi diPSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 20



protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere ladisponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui sieffettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.Dispositivi di protezione individuale:Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.RISCHIO: RumoreMISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive; Realizzazione della carpenteria per lestrutture in fondazione; Realizzazione di murature in elevazione;Nelle macchine: Rullo compressore; Dumper;Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Misure tecniche e organizzative:Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) sceltadi attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione dimetodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una miglioreorganizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoroappropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature emacchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei postidi lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumoretrasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione dimisure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposomessi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni diutilizzo. Dispositivi di protezione individuale:Devono essere forniti: a) otoprotettori.b) Nelle lavorazioni: Formazione di percorsi pedonali in misto granulare;Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Pala meccanica (minipala); Autogru; Escavatore;Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Misure tecniche e organizzative:Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) sceltadi attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione dimetodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una miglioreorganizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoroappropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature emacchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei postidi lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumoretrasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione dimisure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposomessi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni diutilizzo.RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Infissione di paletti in legno lungo il pendio; Intreccio di verghe; Posa di panchine, cestini,fontanelle e fioriere; Prescrizioni Esecutive:Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia adevitare ogni rischio di inciampi o cadute.Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc.Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 21



RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Prescrizioni Esecutive:Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, oper altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi sianonecessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.RISCHIO: VibrazioniMISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive;Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".Misure tecniche e organizzative:Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti alminimo. Dispositivi di protezione individuale:Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru;Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".Misure tecniche e organizzative:Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti alminimo.c) Nelle macchine: Pala meccanica; Pala meccanica (minipala); Rullo compressore; Escavatore; Dumper;Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".Misure tecniche e organizzative:Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti alminimo. Dispositivi di protezione individuale:Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.ATTREZZATURE utilizzate nelle LavorazioniElenco degli attrezzi:1) Andatoie e Passerelle;2) Argano a bandiera;3) Attrezzi manuali;4) Betoniera a bicchiere;5) Cannello per saldatura ossiacetilenica;6) Motosega;7) Pompa a mano per disarmante;8) Ponte su cavalletti;9) Ponteggio metallico fisso;10) Ponteggio mobile o trabattello;11) Scala doppia;PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 22



12) Scala semplice;13) Sega circolare;14) Smerigliatrice angolare (flessibile);15) Trapano elettrico.Andatoie e PasserelleLe andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quotedifferenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.Argano a bandieraL'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per ilsollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Elettrocuzione;4) Scivolamenti, cadute a livello;5) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.Attrezzi manualiGli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura edun'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Punture, tagli, abrasioni;2) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.Betoniera a bicchiereLa betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamentodi malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Elettrocuzione;4) Getti, schizzi;5) Inalazione polveri, fibre;PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 23



6) Movimentazione manuale dei carichi;7) Rumore;8) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature disicurezza;  g) indumenti protettivi.Cannello per saldatura ossiacetilenicaIl cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Inalazione fumi, gas, vapori;2) Incendi, esplosioni;3) Radiazioni non ionizzanti;4) Rumore;5) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature disicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.MotosegaLa motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Getti, schizzi;2) Incendi, esplosioni;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Rumore;5) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore motosega; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f)indumenti protettivi.Pompa a mano per disarmanteLa pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Getti, schizzi;2) Nebbie;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.Ponte su cavallettiIl ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 24



Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Scivolamenti, cadute a livello;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.Ponteggio metallico fissoIl ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni oristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Scivolamenti, cadute a livello;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.Ponteggio mobile o trabattelloIl ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuovecostruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.Scala doppiaLa scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote nonaltrimenti raggiungibili.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Movimentazione manuale dei carichi;4) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Scala doppia: misure preventive e protettive; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriateall'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicatisotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devonosuperare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'aperturadella scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.2) DPI: utilizzatore scala doppia; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 25



Scala sempliceLa scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimentiraggiungibili.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Movimentazione manuale dei carichi;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Scala semplice: misure preventive e protettive; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriateall'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicatisotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devonoessere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggiantisdrucciolevoli alle estremità superiori.2) DPI: utilizzatore scala semplice; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.Sega circolareLa sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usatonelle diverse lavorazioni.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Rumore;5) Scivolamenti, cadute a livello;6) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore sega circolare; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.Smerigliatrice angolare (flessibile)La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante lacui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Rumore;5) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 26



Trapano elettricoIl trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Rumore;5) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.MACCHINE utilizzate nelle LavorazioniElenco delle macchine:1) Autocarro;2) Autogru;3) Dumper;4) Escavatore;5) Pala meccanica (minipala);6) Pala meccanica;7) Rullo compressore;8) Trattore.AutocarroL'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Getti, schizzi;3) Inalazione polveri, fibre;4) Incendi, esplosioni;5) Investimento, ribaltamento;6) Rumore;7) Urti, colpi, impatti, compressioni;8) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore autocarro; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esternodella cabina).AutogruL'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Elettrocuzione;3) Getti, schizzi;4) Incendi, esplosioni;PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 27



5) Investimento, ribaltamento;6) Punture, tagli, abrasioni;7) Rumore;8) Urti, colpi, impatti, compressioni;9) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore autogru; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esternodella cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).DumperIl dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Inalazione polveri, fibre;3) Incendi, esplosioni;4) Investimento, ribaltamento;5) Rumore;6) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore dumper; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere(in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).EscavatoreL'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Elettrocuzione;3) Inalazione polveri, fibre;4) Incendi, esplosioni;5) Investimento, ribaltamento;6) Rumore;7) Scivolamenti, cadute a livello;8) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore escavatore; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) mascheraantipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumentiprotettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).Pala meccanica (minipala)La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento,trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Inalazione polveri, fibre;3) Incendi, esplosioni;PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 28



4) Investimento, ribaltamento;5) Rumore;6) Scivolamenti, cadute a livello;7) Urti, colpi, impatti, compressioni;8) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore pala meccanica (minipala); Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esternodella cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).Pala meccanicaLa pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Inalazione polveri, fibre;3) Incendi, esplosioni;4) Investimento, ribaltamento;5) Rumore;6) Scivolamenti, cadute a livello;7) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore pala meccanica; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) mascheraantipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumentiprotettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).Rullo compressoreIl rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o delmanto bituminoso.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Inalazione fumi, gas, vapori;3) Incendi, esplosioni;4) Investimento, ribaltamento;5) Rumore;6) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore rullo compressore; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esternodella cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).TrattoreIl trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al funzionamento di altre macchinefornendo, a questo scopo, anche una presa di forza.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Getti, schizzi;3) Incendi, esplosioni;PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 29



4) Investimento, ribaltamento;Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore trattore; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di cabinaaperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza SonoradB(A) SchedaBetoniera a bicchiere Realizzazione di murature in elevazione. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01Motosega Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere; Allestimento di aree di deposito provvisorieper materiali recuperabili; Realizzazione dellacarpenteria per le strutture in fondazione;Realizzazione di murature in elevazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01Smerigliatrice angolare(flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere; Allestimento di aree di deposito provvisorieper materiali recuperabili; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere; Realizzazione di impianto elettrico delcantiere; Realizzazione di impianto idrico dei serviziigienico-assistenziali e sanitari del cantiere;Allestimento di aree di deposito provvisorie permateriali recuperabili; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01MACCHINA Lavorazioni Potenza SonoradB(A) SchedaAutocarro Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere;Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere; Allestimento di aree di deposito provvisorieper materiali recuperabili; Infissione di paletti inlegno lungo il pendio; Intreccio di verghe; Scavo asezione obbligata; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Autogru Allestimento di aree di deposito provvisorie permateriali recuperabili; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Dumper Realizzazione di murature in elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Escavatore Scavo a sezione obbligata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01Pala meccanica (minipala) Allestimento di aree di deposito provvisorie permateriali recuperabili. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01Pala meccanica Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere;Formazione di percorsi pedonali in misto granulare;Scavo a sezione obbligata. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01Rullo compressore Formazione di percorsi pedonali in misto granulare. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01COORDINAMENTO GENERALE DEL PSCCOORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASICOORDINAMENTO PER USO COMUNE DIAPPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DIPSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 30



PROTEZIONE COLLETTIVA(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)NELL'EVENTUALITA' DELLA PRESENZA CONTEMPORANEA DI PIU' IMPRESE, LE PARTI COMUNI DEVONO ESSEREBEN SEGNALATE E NOTE A TUTTI. IL LORO UTILIZZO DOVRA' ESSERE OGGETTO DI RIUNIONI PREVENTIVE DICOORDONAMENTO. LE FASI LVORATIVE CHE PREVEDONO PRESENZA DI PIU' SOGGETTI DEVONOPREVENTIVAMENTE ESSERE OGGETTO DO RIUNIONE DI COORDINAMENTO.MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLACOOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLARECIPROCA INFORMAZIONE TRA LEIMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Riunione di coordinamentoDescrizione:LE EVENTUALI FASI LAVORATIVE IN SOVRAPPOSIZIONE DOVRANNO ESSERE OGGETTO DI RIUNIONIPREVENTIVE DI COORDINAMENTO. IL CSE SEGNALERA' A TUTTI GLI INTERESSATI I LAVORI INSOVRAPPOSIZIONE E CONCORDERA' LE PROCEDURE.DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLSRiunione di coordinamento tra RLSORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTOSOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEILAVORATORI(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)I NUMERI DI EMERGENZA DOVRANNO ESSERE BEN VISIBILI IN CANTIERE. GLI ADDETTI ALL'EMEREGNZADOVRANNO ESSERE COMUNICATI AL CSE ED AL RESPONSABILE DI CANTIERE, E DOVRANNO ESSERE DIIMMEDIATA REPERIBILITA'. LE PROCEDURE DI EMERGENZA SARANNO OGGETTO DI RIUNIONE PREVENTIVA DICOORDINAMENTO CON IL CSE, GLI ADDETTI ALL'EMEREGENZA ED IL RLS.Numeri di telefono delle emergenze:Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115Comando Vvf  tel.Pronto Soccorso tel. 118Pronto Soccorso: - Ospedale di tel.CONCLUSIONI GENERALIAl presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;si allegano, altresì: - Tavola con indicazione del Layout di cantiere;PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 31
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ALLEGATO "A"Comune di Laureana CilentoProvincia di SADIAGRAMMA DI GANTTcronoprogramma dei lavori(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)OGGETTO: PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinatiad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali _PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NELCOMUNE DI LAUREANA CILENTOCOMMITTENTE: Amministrazione Comunale.CANTIERE: Loc. San Fancesco, Laureana Cilento (SA)Laureana Cilento, 04/12/2017 IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA_____________________________________($EMPTY_CSE_04$ $EMPTY_CSE_03$ $EMPTY_CSE_02$)per presa visioneIL COMMITTENTE_____________________________________(Sindaco Serra Angelo )$EMPTY_CSE_04$ $EMPTY_CSE_03$ $EMPTY_CSE_02$$EMPTY_CSE_05$$EMPTY_CSE_06$ $EMPTY_CSE_07$ ($EMPTY_CSE_08$)Tel.: $EMPTY_CSE_09$ - Fax: $EMPTY_CSE_10$E-Mail: $EMPTY_CSE_11$PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag.1
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http://www.acca.it/software-piani-sicurezza


Nome attività DurataScavo di pulizia generale dell'area del cantiere 9 gRealizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 9 gRealizzazione di impianto elettrico del cantiere 5 gRealizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sani 5 gAllestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili 6 gRimozione selettiva delle specie arboree e arbustive 15 gFormazione di percorsi pedonali in misto granulare 9 gInfissione di paletti in legno lungo il pendio 15 gIntreccio di verghe 11 gScavo a sezione obbligata 9 gRealizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 15 gRealizzazione di murature in elevazione 15 gPosa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 9 gSmobilizzo del cantiere 4 gLEGENDA Zona:Z1 = ZONA UNICA
Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic GenApr 2018 - Giu 2018 Lug 2018 - Set 2018 Ott 2018 - Dic 2018 Gen 2019 - Mar 2019 Apr 2019 - Giu 2019 Lug 2019 - Set 2019 Ott 2019 - Dic 2019 Gen 2029Z1 9Z1 5Z1 5Z1 6Z1 15Z1 9Z1 15Z1 11Z1 9Z1 15Z1 15Z1 9Z1 4Z1
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ALLEGATO "B"Comune di Laureana CilentoProvincia di SAANALISI E VALUTAZIONEDEI RISCHI(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)OGGETTO: PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinatiad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali _PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NELCOMUNE DI LAUREANA CILENTOCOMMITTENTE: Amministrazione Comunale.CANTIERE: Loc. San Fancesco, Laureana Cilento (SA)Laureana Cilento, 04/12/2017 IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA_____________________________________per presa visioneIL COMMITTENTE_____________________________________(Sindaco Serra Angelo )CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag.  1

http://www.acca.it/valutazione-rischi


ANALISI E VALUTAZIONEDEI RISCHILa valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e dellasicurezza nei luoghi di lavoro".Testo coordinato con: - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; - L. 18 giugno 2009, n. 69; - L. 7 luglio 2009, n. 88; - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; - L. 4 giugno 2010, n. 96; - L. 13 agosto 2010, n. 136; - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; - L. 1 ottobre 2012, n. 177; - L. 24 dicembre 2012, n. 228; - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19.Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischiLa valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stataeffettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenzestatistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzionedi valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, efunzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "amatrice" di seguito esposto.La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità diaccadimento:Soglia Descrizione della probabilità di accadimento ValoreMolto probabile 1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. [P4]Probabile 1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. [P3]Poco probabile 1) Sono noti rari episodi già verificati,2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. [P2]Improbabile 1) Non sono noti episodi già verificati,2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. [P1]L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumereun valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag.  2



Soglia Descrizione dell'entità del danno ValoreGravissimo 1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. [E4]Grave 1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. [E3]Significativo 1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.2) Esposizione cronica con effetti reversibili. [E2]Lieve 1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. [E1]Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità deldanno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.[R] = [P] x [E]Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come sipuò evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.Rischio[R] Improbabile[P1] Poco probabile[P2] Probabile[P3] Molto probabile[P4]Danno lieve[E1] Rischio basso[P1]X[E1]=1 Rischio basso[P2]X[E1]=2 Rischio moderato[P3]X[E1]=3 Rischio moderato[P4]X[E1]=4Danno significativo[E2] Rischio basso[P1]X[E2]=2 Rischio moderato[P2]X[E2]=4 Rischio medio[P3]X[E2]=6 Rischio rilevante[P4]X[E2]=8Danno grave[E3] Rischio moderato[P1]X[E3]=3 Rischio medio[P2]X[E3]=6 Rischio rilevante[P3]X[E3]=9 Rischio alto[P4]X[E3]=12Danno gravissimo[E4] Rischio moderato[P1]X[E4]=4 Rischio rilevante[P2]X[E4]=8 Rischio alto[P3]X[E4]=12 Rischio alto[P4]X[E4]=16ESITO DELLA VALUTAZIONEDEI RISCHISigla Attività Entità del DannoProbabilità- AREA DEL CANTIERE -FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIEREFE StradeRS Investimento E4 * P1 = 4RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTERT AbitazioniRS Rumore E2 * P1 = 2RS Polveri E2 * P1 = 2RS Caduta di materiali dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -OR Accesso dei mezzi di fornitura materialiRS Investimento E4 * P1 = 4OR Dislocazione delle zone di carico e scaricoRS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3OR Zone di stoccaggio dei rifiutiRS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4- LAVORAZIONI E FASI -LF Scavo di pulizia generale dell'area del cantierePSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag.  3



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàLV Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiereAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA Pala meccanicaRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori diazione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiereLV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiereAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Sega circolareRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Realizzazione di impianto elettrico del cantiereLV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiereAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag.  4



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàAT Ponteggio mobile o trabattelloRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9LF Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiereLV Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiereAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Cannello per saldatura ossiacetilenicaRS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16LF Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabiliLV Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabiliAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Sega circolareRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag.  5



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàAT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA Pala meccanica (minipala)RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori diazione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6MA AutogruRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustiveLV Addetto allla rimozione selettiva delle specie arboree invasiveAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT MotosegaRS Getti, schizzi E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E4 * P2 = 8RM Rumore per "Addetto potatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Addetto potatura" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6MA TrattoreRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6LF Formazione di percorsi pedonali in misto granulareLV Addetto alla formazione di percorsi pedonali in misto granulareAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9RM Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore deivalori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1MA Pala meccanicaRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag.  6



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori diazione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6MA Rullo compressoreRS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori diazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1m/s²"] E2 * P3 = 6LF Infissione di paletti in legno lungo il pendioLV Addetto all'infissione di paletti in legno lungo il pendioAT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Intreccio di vergheLV Addetto all'intreccio di vergheAT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Scavo a sezione obbligataLV Addetto allo scavo a sezione obbligataAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag.  7



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA EscavatoreRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6MA Pala meccanicaRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori diazione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6LF Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazioneLV Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazioneAT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Pompa a mano per disarmanteRS Nebbie E1 * P1 = 1RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1AT Sega circolareRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A)e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3LF Realizzazione di murature in elevazioneLV Addetto alla realizzazione di murature in elevazioneAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Argano a bandieraRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2AT Betoniera a bicchiereRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag.  8



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Ponteggio metallico fissoRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Ponte su cavallettiRS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Sega circolareRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori diazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9MA DumperRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6LF Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriereLV Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriereAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1LF Smobilizzo del cantiereLV Addetto allo smobilizzo del cantiereAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6MA AutocarroPSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag.  9



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA AutogruRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LEGENDA:[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni dicantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONERISCHIO RUMORELa valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi delCoordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IVe V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazionioperative".In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositividi protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnicoprogettuale". - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documentoguida".PremessaLa valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione inparticolare: - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alledonne in gravidanza e i minori; - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore esostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimentoo altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioniin materia; - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteraturascientifica;- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazionerelativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.Calcolo dei livelli di esposizioneI modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione eadeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizionepersonale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché iltempo espresso in ore/minuti:dove:LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esimaAi fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressioneutilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello diesposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: - Metodo in Banda d'Ottava - Metodo HML - Metodo di controllo HML - Metodo SNRPSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 11



 - Metodo per rumori impulsiviLa verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.Rumori non impulsiviLivello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezioneMaggiore di Lact InsufficienteTra Lact e Lact - 5 AccettabileTra Lact - 5 e Lact - 10 BuonaTra Lact - 10 e Lact - 15 AccettabileMinore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezioneMaggiore di Lact InsufficienteTra Lact e Lact - 15 Accettabile/BuonaMinore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)Rumori impulsiviLivello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezioneLAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguatoLAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguatoIl livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo diutilizzo dei DPI dell'udito.(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stimadella protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeqminore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.Banca dati RUMORE del CPT di TorinoBanca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 delD.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre divalori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati èrealizzata secondo la metodologia seguente: - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009. - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.Schede macchina/attrezzatura complete di: - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); - analisi in frequenza;Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione: - Fonometro: B&K tipo 2250. - Calibratore: B&K tipo 4231. - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2". - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conformealle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1La strumentazione è costituita da: - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità diacquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. - Ponderazioni: A, B, Lin. - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O. - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits. - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB. - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L. - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle PoliticheSociali del 30 giugno 2011.PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 12



N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuovabanca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dallaCommissione Consultiva Permanente.ESITO DELLA VALUTAZIONERISCHIO RUMOREDi seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione èindicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONE1) Addetto alla formazione di percorsi pedonali in mistogranulare "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"2) Addetto alla realizzazione della carpenteria per lestrutture in fondazione "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"3) Addetto alla realizzazione di murature in elevazione "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"4) Addetto allla rimozione selettiva delle specie arboreeinvasive "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"5) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"6) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"7) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"8) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"9) Pala meccanica (minipala) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"10) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"11) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"SCHEDE DI VALUTAZIONERISCHIO RUMORELe schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,i seguenti dati: - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previaconsultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); - i rumori impulsivi; - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; - il tipo di DPI-u da utilizzare. - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.191);Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezioneindividuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto alla formazione di percorsi pedonali in misto granulare SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comunepolivalente (costruzioni stradali)"Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione SCHEDA N.2 - Rumore per "Carpentiere"Addetto alla realizzazione di murature in elevazione SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune(murature)"Addetto allla rimozione selettiva delle specie arboree invasive SCHEDA N.4 - Rumore per "Addetto potatura"PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 13



Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAutocarro SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autocarro"Autogru SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autogru"Dumper SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore dumper"Escavatore SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore escavatore"Pala meccanica (minipala) SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore palameccanica"Pala meccanica SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore palameccanica"Rullo compressore SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore rullocompressore"SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzionistradali in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]10.0 80.7 NO 80.7 - -103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -LEX 71.0LEX(effettivo) 71.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Addetto alla formazione di percorsi pedonali in misto granulare.SCHEDA N.2 - Rumore per "Carpentiere"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioniedili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11]10.0 99.6 NO 77.1 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - -LEX 90.0LEX(effettivo) 68.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 14



Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNRAddetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione.SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune (murature)"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioniedili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]25.0 80.7 NO 65.7 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - -2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11]8.0 102.6 NO 76.4 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - -LEX 92.0LEX(effettivo) 67.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Addetto alla realizzazione di murature in elevazione.SCHEDA N.4 - Rumore per "Addetto potatura"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 281 del C.P.T. Torino(Manutenzione verde - Manutenzione verde). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  ELETTROSEGA - MCCULLOCH - ES 15 ELECTRAMAC 240 [Scheda: 921-TO-1244-1-RPR-11]85.0 94.8 NO 79.8 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]116.3 [B] 116.3 - - - - - - - 20.0 - - -LEX 95.0LEX(effettivo) 80.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Addetto allla rimozione selettiva delle specie arboree invasive.PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 15



Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNRSCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autocarro"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioniedili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  AUTOCARRO (B36)85.0 78.0 NO 78.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -LEX 78.0LEX(effettivo) 78.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Autocarro.SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autogru"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioniedili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  AUTOGRU' (B90)75.0 81.0 NO 81.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -LEX 80.0LEX(effettivo) 80.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Autogru.PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 16



SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore dumper"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioniedili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  Utilizzo dumper (B194)85.0 88.0 NO 79.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)10.0 64.0 NO 64.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -3)  Fisiologico (A315)5.0 64.0 NO 64.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -LEX 88.0LEX(effettivo) 79.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Dumper.SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore escavatore"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioniedili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11]85.0 76.7 NO 76.7 - -113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - -LEX 76.0LEX(effettivo) 76.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Escavatore.SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore pala meccanica"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioniedili in genere - Ristrutturazioni).PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 17



Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]85.0 68.1 NO 68.1 - -119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -LEX 68.0LEX(effettivo) 68.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Pala meccanica (minipala); Pala meccanica.SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore rullo compressore"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzionistradali in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  RULLO COMPRESSORE (B550)85.0 89.0 NO 74.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -LEX 89.0LEX(effettivo) 74.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Rullo compressore.
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ANALISI E VALUTAZIONERISCHIO VIBRAZIONILa valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi delCoordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IVe V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazionioperative".PremessaLa valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegatoXXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cuiall'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimentoalle donne in gravidanza e ai minori; - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, ilrumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui èresponsabile il datore di lavoro; - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanicodegli arti superiori e del rachide; - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteraturascientifica.Individuazione dei criteri seguiti per la valutazioneLa valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attivitàlavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti dilavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; - individuazione dei tempi di esposizione; - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.Individuazione dei lavoratori esposti al rischioL’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singololavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelleattività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possonoindurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attivitàlavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultarenocivi per i soggetti esposti.Individuazione dei tempi di esposizioneIl tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempodi effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi difunzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Siè stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente diriduzione specifico.Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzateLa "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti allevibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezziatti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguentiPSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 19



indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quandosuperi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partiredai dati di certificazione.Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzoPer determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESLPer la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, incondizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezzaestesa della misurazione.[B] - Valore del fabbricante opportunamente correttoPer la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva laprogrammazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR15350:2014.Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuovadirettiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure dicontrollo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezzaesteso.[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESLPer la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati diattrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivodell'incertezza estesa della misurazione.[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESLPer la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessapotenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anchese non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase diesecuzione.Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si èproceduto come segue:Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto oreVibrazioni trasmesse al sistema mano-braccioLa valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulladeterminazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radicequadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati suitre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 20



dove:in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arcodella giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizionequotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:dove:A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi allaoperazione i-esima.Vibrazioni trasmesse al corpo interoLa valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione delvalore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numericidei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:secondo la formula di seguito riportata:in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:1997).Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco dellagiornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana avibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:dove:A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi allaoperazione i-esima. ESITO DELLA VALUTAZIONEPSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 21



RISCHIO VIBRAZIONIDi seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito dellavalutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONEMano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)1) Addetto allla rimozione selettiva delle specie arboreeinvasive "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"2) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"3) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"4) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"5) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"6) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"7) Pala meccanica (minipala) "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"8) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"9) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"SCHEDE DI VALUTAZIONELe schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ognimansione.Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezioneindividuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto allla rimozione selettiva delle specie arboree invasive SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto potatura"Autocarro SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"Autogru SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autogru"Autogru SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogru"Dumper SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore dumper"Escavatore SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"Pala meccanica (minipala) SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore palameccanica"Pala meccanica SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore palameccanica"Rullo compressore SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore rullocompressore"SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto potatura"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 281 del C.P.T. Torino(Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) potatura con motosega, cesoia pneumatica e atrrezzi manuali per 85%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Motosega (generica)85.0 0.8 68.0 3.0 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAVHAV - Esposizione A(8) 68.00 2.507PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 22



Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"Corpo Intero (WBV) = "Non presente"Mansioni:Addetto allla rimozione selettiva delle specie arboree invasive.SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Autocarro (generico)60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"Mansioni:Autocarro.SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autogru"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Autogrù (generica)75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"Mansioni:Autogru.SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogru"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 23



Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Autogr? (generica)75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"Mansioni:Autogru.SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore dumper"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Dumper (generico)60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"Mansioni:Dumper.SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Escavatore (generico)60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"Mansioni:Escavatore.PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 24



SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Pala meccanica (generica)60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"Mansioni:Pala meccanica (minipala); Pala meccanica.SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Rullo compressore (generico)75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"Mansioni:Rullo compressore.
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ANALISI E VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHISOLLEVAMENTO E TRASPORTOLa valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnicaapplicabile:- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"PremessaLa valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizionidel D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; - le condizioni di movimentazione; - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza ditrasporto; - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; - l'informazione e formazione dei lavoratori.Valutazione del rischioSulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratoriper la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono lamedesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione delrischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizioneiniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo sibasa su un modello costituito da cinque step successivi: - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,l’angolo di asimmetria ecc.); - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e lafrequenza del trasporto); - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valorilimite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusionenegativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere)  Punto 4.3.1    ISO 111228-1  STEP 1 m < mrif (frequenza)  Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1  STEP 2 Il sollevamento manuale è accettabile nelle condizioni ideali m < mlim   Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1  STEP 3 mcum (gior.)  < mlim (gior.)   Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1  STEP 4 mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)   Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1  STEP 5 

SI NO SI NO Condizioni ideali NO SI NO hc < 1 m  NO SI NO 
SI NO 

SI Le condizioni sono ideali ma il carico viene trasportato Il sollevamento manuale è accettabile nelle specifiche condizioni SI Il sollevamento e trasporto manuale sono accettabili nelle specifiche condizioni 
La movimentazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattamenti Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrifNel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabellapresente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anchei rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione dialmeno il 90% della popolazione lavorativa.La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non sianooccasionali.Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrifNel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); inbase alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione dellafrequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlimNel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo inconsiderazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: - la massa dell’oggetto m; - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presadelle mani proiettata a terra; - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; - la distanza verticale di sollevamento, d; - la frequenza delle azioni di sollevamento, f; - la durata delle azioni di sollevamento, t; - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; - la qualità della presa dell’oggetto, c.Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula propostanell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1: (1)PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 27



dove:mrif è la massa di riferimento in base al genere.hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasportoper le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasportoinferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  emlim. (minuto)In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO11228-1. ESITO DELLA VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHISOLLEVAMENTO E TRASPORTOSulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratoriper la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DIVALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazioneal rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONE1) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle efioriere Forze di sollevamento e trasporto accettabili.2) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessial cantiere Forze di sollevamento e trasporto accettabili.3) Addetto alla realizzazione di murature in elevazione Forze di sollevamento e trasporto accettabili.4) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area dicantiere Forze di sollevamento e trasporto accettabili.SCHEDE DI VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHISOLLEVAMENTO E TRASPORTOLe schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ognimansione.Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezioneindividuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere SCHEDA N.1PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 28



Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1Addetto alla realizzazione di murature in elevazione SCHEDA N.1Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere SCHEDA N.2SCHEDA N.1Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto osostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.Esito della valutazione dei compiti giornalieriCarico movimentato Carico movimentato(giornaliero) Carico movimentato(orario) Carico movimentato(minuto)Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]1) CompitoSpecifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00Fascia di appartenenza:Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.Mansioni:Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;Addetto alla realizzazione di murature in elevazione.Descrizione del genere del gruppo di lavoratoriFascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00Compito giornalieroPosizionedel Carico Posizione delle mani Distanzaverticale e ditrasporto Durata efrequenza Presa Fattori riduttivicarico m h v Ang. d hc t f c FM HM VM DM Ang.M CM[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]1) CompitoInizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00SCHEDA N.2Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto osostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.Esito della valutazione dei compiti giornalieriCarico movimentato Carico movimentato(giornaliero) Carico movimentato(orario) Carico movimentato(minuto)Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]1) ScavoSpecifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00Fascia di appartenenza:Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.Mansioni:PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 29



Esito della valutazione dei compiti giornalieriCarico movimentato Carico movimentato(giornaliero) Carico movimentato(orario) Carico movimentato(minuto)Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere.Descrizione del genere del gruppo di lavoratoriFascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00Compito giornalieroPosizionedel Carico Posizione delle mani Distanzaverticale e ditrasporto Durata efrequenza Presa Fattori riduttivicarico m h v Ang. d hc t f c FM HM VM DM Ang.M CM[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]1) ScavoInizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONERADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALIOPERAZIONI DI SALDATURALa valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzioperativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IVe V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazionioperative".PremessaSecondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quandonecessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, lavalutazione dei rischi che non richieda misurazioni.Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e perqualsiasi tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordinedei secondi.Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è deltutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso,non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldaturasi è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.Tecniche di saldaturaLa saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con osenza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusioneinferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere similecomposizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arcoelettrico.SaldobrasaturaNella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzimetallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo ilmetallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avereevidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa.La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C.Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura ladifferenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di unliquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base).BrasaturaLa brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere ilriempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolceutilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesioneche si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolameecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono legherame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce.Saldatura a gasAlcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele diossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.Saldatura a fiamma ossiacetilenicaPSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 31



La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentanocontemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa lamaggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata ancheper la saldatura degli acciai.Saldatura ossidricaE’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) èsostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per lasaldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.Saldatura elettricaIl calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo dasaldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto dasaldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo creaun’area protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermofacciale) o altro utensile.Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamentoal quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezzadell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gasimpiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad uncomposto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura,oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas).Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: TungstenInert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fusoe l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessarioviene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnareelettrodo e bacchetta.Saldatura al plasmaÈ simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiudel’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parzialeionizzazione e, costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma.Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.Criteri di scelta dei DPIPer i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle diseguito riportate: - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione eutilizzazioni raccomandate" - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioniraccomandate" - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioniraccomandate" - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante lasaldatura e i procedimenti connessi" - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettoridell’occhio per laser)"PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 32



 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemilaser (protettori dell’occhio per regolazione laser)" - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura" - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi diprotezione degli occhi e del viso per attività lavorative."In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambirispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppioo commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi).I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Ilnumero di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura etecniche simili è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presenteinvece negli altri filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169prevede 19 numeri di graduazione.Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente.Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazionemaggiore; - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; - le caratteristiche individuali.Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungonotemperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000°C tipici della saldatura al plasma.Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguitoriportate.Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni disaldatura e tecniche connesse.Saldatura a gasSaldatura a gas e saldo-brasatura Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasaturaLavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q]q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800Saldatura a gas esaldo-brasatura 4 5 6 7Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)Ossitaglio Numeri di scala per l'ossitaglioLavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000Ossitaglio 5 6 7Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 33



Saldatura ad arcoSaldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 6008 9 10 11 12 13 14Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)Saldatura ad arco - Processo "MAG" Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 6008 9 10 11 12 13 14Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)Saldatura ad arco - Processo "TIG" Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600--- 8 9 10 11 12 13 ---Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600--- 9 10 11 12 13 14 ---Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600--- 10 11 12 13 14 ---Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)Taglio ad arcoSaldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 60010 11 12 13 14 15Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600--- 9 10 11 12 13 ---Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 34



Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)ESITO DELLA VALUTAZIONERADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALIOPERAZIONI DI SALDATURADi seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali peroperazioni di saldatura.Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e perqualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondiper cui il rischio è estremamente elevato. Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONE1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei serviziigienico-assistenziali e sanitari del cantiere Rischio alto per la salute.SCHEDE DI VALUTAZIONERADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALIOPERAZIONI DI SALDATURALe seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazioneeseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia diesposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto.Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezioneindividuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali esanitari del cantiere SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas(acetilene)"SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione diradiazioni ottiche artificiali. Sorgente di rischioTipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala[l/h] [l/h] [A] [Filtro]1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)]Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4Fascia di appartenenza:Rischio alto per la salute.Mansioni:Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere.PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 35
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ANALISI E VALUTAZIONERISCHIO CHIMICOLa valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimentoal: - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio dellesostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)n. 1907/2006; - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico escientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.PremessaIn alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basatisu relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione delrischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sulrisultato valutativo finale.Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede lavalutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: - le loro proprietà pericolose; - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda disicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti diparticolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per laclassificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguitodella valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.Valutazione del rischio (Rchim)Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dalprodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: (1)Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornitedal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente perEsposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure diprevenzione e protezione già adottate.Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimicipericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,ecc.).Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: (1a)(1b)E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: (2)PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 37



Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: (3)(4)Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: (5)Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: Fascia di esposizioneRischio Esito della valutazioneRchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute0,1  Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"15  Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"21  Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"40  Rchim < 80 Rischio rilevante per la saluteRchim > 80 Rischio alto per la salutePericolosità (Pchim)Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice diPericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilitadalla normativa italiana vigente.I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dalproduttore stesso.L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per lasalute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi perla sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni omutageni.Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo dilavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni disaldatura, ecc.).Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è paria 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparatoL'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice diesposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. (6)L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indicerisultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)A. Basso 1B. Moderato 3C. Rilevante 7D. Alto 10Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza dellavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10(distanza maggiore o uguale a 10 metri).PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 38



Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)A. Inferiore ad 1 m 1,00B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati diingresso le seguenti cinque variabili: - Proprietà chimico fisiche - Quantitativi presenti - Tipologia d'uso - Tipologia di controllo - Tempo d'esposizioneLe prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia dicontrollo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.Matrice di presenza potenzialeLa prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati erestituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. AltaI valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza direndersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'usonell'ambiente di lavoro. Matrice di presenza potenzialeQuantitativi presenti A. B. C. D. E.Proprietà chimico fisiche Inferiore di0,1 kg Da 0,1 kg ainferiore di 1 kg Da 1 kg ainferiore di 10 kg Da 10 kg ainferiore di 100 kg Maggiore ouguale di 100 kgA. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. ModerataB. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. ModerataC. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. AltaD. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. AltaE. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. AltaF. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. AltaG. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. AltaMatrice di presenza effettivaLa seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologiad'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi sutre livelli. 1. Bassa 2. Media 3. AltaI valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria diagenti chimici durante la lavorazione. Matrice di presenza effettivaTipologia d'uso A. B. C. D.Livello diPresenza potenziale Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. AltaPSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 39



4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. AltaMatrice di presenza controllataLa terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia dicontrollo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, dellapresenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 1. Bassa 2. Media 3. AltaI valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione inaria di agenti chimici durante la lavorazione. Matrice di presenza controllataTipologia di controllo A. B. C. D. E.Livello diPresenza effettiva Contenimentocompleto Aspirazionelocalizzata SegregazioneSeparazione Ventilazionegenerale Manipolazionediretta1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. AltaMatrice di esposizione potenzialeLa quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizionepotenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. AltaLa variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su basegiornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. Matrice di esposizione potenzialeTempo d'esposizione A. B. C. D. E.Livello diPresenza controllata Inferiore a15 min Da 15 min ainferiore a 2 ore Da 2 ore ainferiore di 4 ore Da 4 ore ainferiore a 6 ore Maggiore ouguale a 6 ore1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. AltaEsposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativaL'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di trevariabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a secondadel livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)A. Basso 1B. Moderato 3C. Rilevante 7D. Alto 10Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiaritàdell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: - Quantitativi presenti - Tipologia di controllo - Tempo d'esposizioneMatrice di presenza controllataLa matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi sutre livelli. 1. Bassa 2. Media 3. AltaPSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 40



Matrice di presenza controllataTipologia di controllo A. B. C. D.Quantitativi presenti Contenimentocompleto Aspirazionecontrollata SegregazioneSeparazione Ventilazionegenerale1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. AltaMatrice di esposizione inalatoriaLa matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizioneper inalazione. 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. AltaLa variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su basegiornaliera. Matrice di esposizione inalatoriaTempo d'esposizione A. B. C. D. E.Livello diPresenza controllata Inferiore a15 min Da 15 min ainferiore a 2 ore Da 2 ore ainferiore di 4 ore Da 4 ore ainferiore a 6 ore Maggiore ouguale a 6 ore1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. AltaEsposizione per via cutanea (Ecu)L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello dicontatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. Matrice di esposizione cutaneaLivello di contatto A. B. C. D.Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. AltaL'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matricepredetta.Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)A. Basso 1B. Moderato 3C. Rilevante 7D. Alto 10ESITO DELLA VALUTAZIONERISCHIO CHIMICODi seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito dellavalutazione del rischio. Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONE1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per lestrutture in fondazione Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 41



SCHEDE DI VALUTAZIONERISCHIO CHIMICOLe seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa conl'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezioneindividuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione SCHEDA N.1SCHEDA N.1Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, lamanipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.Sorgente di rischioPericolosità dellasorgente Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]1) Sostanza utilizzata1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24Fascia di appartenenza:Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".Mansioni:Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione.Dettaglio delle sorgenti di rischio:1) Sostanza utilizzataPericolosità(Pchim):---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.Esposizione per via inalatoria(Echim,in):- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;- Tipologia d'uso: Uso controllato;- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.Esposizione per via cutanea(Echim,cu):- Livello di contatto: Contatto accidentale;- Tipologia d'uso: Uso controllato.Laureana Cilento, 04/12/2017 Firma___________________________________PSR CAMPANIA 2301-2020 MISURA 8.5.1: _Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degliecosistemi forestali _ PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALE NEL COMUNE DI LAUREANA CILENTO  - Pag. 42


